
  

S
R
O
 

“
u
e
 

9 
V
e
 

  

RE
SS
E 
ee
 

    

d
P
R
 

SC
AR

SE
 

RT
 
P
T
 

M
e
 

c
h
 

  

P
a
d
 
PI
PE
 

PA
: 

  

3 
E 
È 

sE 

l 
È 
S 
f 

) 

î 
i 
i 
y 
, 

T
T
 

   

  

      

   
DI 

eine, Vicolo di Prampero È. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numore 
cent. b — Arrotrato cont, 10. 

li abbonamenti non disdettati si in- 
tendena rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoseritti non 
gi restituiscono, si respinsone fe lattere 
ad 1 pieghi non affranezii. 
    wa Tn 

ànno Y. — N. 138 

Giornale 
Nenzne ivvant animos iaudos quas carmins fundunt 

{n sruco signatos Îura qued alma taganti? 

cattolico del 
    

Priuli 
   

Omnes ergo simuì erueis cbstringamur amor: 
Quae visit mundum, vineat et ipsa modo, 

Parros Archien, Ul'nen 

Amministrazione 
Udine, Vicole di Prampere E 4. 
INSERZIONI. — Comunicati varî n 1 

serpo del giornale per ogni linea « 
spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firms 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una e due eclonne, chiedere le condi 
zioni nsse che si spediscono a rinhiest= 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissim! 
RIDIRE ERRE N IL ENTE esi 

Lunedì 20 Giugno 1904 

  

  

Atonia parlamentare 
La Camera è stanca: ce lo dicono tutti 

i giornali in questi giorni e specialmente, 

— caso strano! —i giornali liberali. Essi 
enumerano diversi fatti che varrebbero a 
dar vita ad un morto, ad infiammare 
cento assemblee, a metiere a rumore 

cento senati. Eppure, benchè ci ‘sia tanta 
carne al fuoco, la Camera, pur di sbar- 
care il lunario, non si dà per intesa della 
gravità dei fatti e tira via, senza infamia. 

e senza lode, senza scalmanarsi, senza 
scomporsi, coma so niente fosso, 

E° inutile: anchs a Montecitorio in 
questi giorni fa caldo, ed i nostri legi- 
slafori penssra con una certa voluttà alla 
campagna, all’aria balsamica dei monti, 
alle brezze mattutine e serali del mare, e 
mandano a farsi benedire volentieri i 
progetti di Jegge, le discussioni degli 
uffici, le votazioni e le chiacchere; so 

pure nen penssno un po’ alia chiacchere 
per... scopi elsttorali. 

Il Governo prega, scongiura, promette, 
minaccia par trattenere quanti deputati 
più può a Roma, perchè si presentino in 

un numero decente alla Camera, ove 
non vi è più sintomo di vitalità. Nem- 
meno i gruppi di Estrema si agitano più; 

è terminate il bel tempo dei rumori, nes- 
sune più si presta a destarli dal sonno 

parlamentare; ci vorrebbe qualche... lepre 
clericale per muovere tutti quei cani da 
caccia all’ inseguimento feroce. 

Ma anche questa caccia sembra che 
cominci a perdere di efficacia... 

Ci sarebbero necessari allora un paio 
di scandali, uso Nasi, per scuotere questa 
sonnolenza, questa nonna che pesa come un 
incubo sulle palpebra dei nostri onore- 

voli, sì che gli occhi paiono irresistibil- 
meute chiudersi come i coperchi di una 

cassa. ad 
Bravi! E ci vorrà lo scandalo, ia scena 

indecente e da trivio, perchè costoro si 
rianimino, e mostrino di accalorarsi 

un po ? 
“Tutto ciò è semplicemente indecoroso. 
Ma d’altra parte esso non è altro che 

l’espressione più chiara dei vizi del par- 

lamentarismo, di questo sistema di go- 

verno chs tanti inni raccolse prima della 
sua eff.ituazioce, s che tanti mali ha 
poscia prodotti nella vita pubblica delle 
nazioni che lo hanno reffatiuato. E ci 
vorrà del tempo ancora prima che si 

vada alla radice del male lamentato — 
di questa atoria parlamentare che ci 
rovina — prima che si pensi a rimuo- 
vere la causa di tanto male. 

Oggi noi non possiamo che constatare 

il male, augurandoci che la coscienza 
pubblica italiana si scuota una buona 
volta dal sonno di morts chs la opprime, 

dall’apatia proverbiale per tutto ciò che 
risguarda la cosa pubblica; e faccia scuo- 
tere dal sonno anche i suci rappresen- 
tanti al Parlamento. Sanza una scossa 
potente, le cose in Italia andranno avanti 
sempre di male in peggio. 
    erano 

Cose di Corte e di Governo 

I Sovrani a Raoconigi, 

Racconigi, 19. — Il treno reale colla 
Regina Elena e le Principesse reali è 
giunto alle 8.42. Si trovavano alla sta- 
zione ad ossequiarla il sindaco e le au- 
torità. Una grandes folla schierata al pas- 
saggio accolse la Regina e le Principesse 
con eutusiastiche acclamazioni. 

Il Re è giunto allu 19.06, accolto pure 
entusiasticamente. 

Il preteso soiopero dei ferrovieri, 

Roma, 19. — Il Capitan Fracassa di- 
chiara falsa e tendenziosa Ja vace secondo 
la quale tutte le organizzazioni dei fer- 
rovieri dicliarerebbero lo sciopero qua- 

lora fosse votata la proroga delle con- 
venzioni. 

L'autorizzazione all'arresto dell'on. Todesohini, 
‘Roma, 19. — La Commissione parla- 

mentare per l'autorizzazione. dell arresto 
dell’on. Todeschini ha finalmente deli- 
berato di proporre alla Camera che sia’ 
concesso l’arresto richiesto. Votarono a 
favore di esso gli onorevoli Ma), Monta- 
gna e Chiapusso; votarono contro Calis- 
sano, Cavagnari. 

‘Speriamo che la Camera approvi la 

  

  proposta della Coramissione. E° ora e | 
tempo che il diffamatore di Trivulzio pa- | 
ghi il suo debito verso la giustizia. Ogni 
animo equo lo deve desiderare. 

Por il riposo festivo. 

Roma, 19. — Gli Uffici della Camera 
hanno stamattina messo in lettura un 
disegno di legge di Cabrini e di altri. 
Si compone di tre articoli. Il disegno 

stabilisce che le amministrazioni comu- 
nali possano regolare gli orari di chiu- 
sura degli esercizi commerciali nella 
domenica e che le amministrazioni co- 
munali devono consultare a tale riguardo, 
ove esistano, le Camere di Commercio, 
i comizi agrari e le associazioni dei la- 
voratori che abbiano presentati gli sta- 
tuti all’ufficio del lavoro e s'accordino le 
deliberazioni delle amministrazioni co- 
munali. E° ammesso il ricerso al Mini- 
stero di Agricoltura che sentirà il parere 
del Consiglio superiere del lavoro. 

me trarazen 

Notizie Vaticane 

  

I marinai cattolici inglesi ricevuti dal Papa. 

Roma, 19. — Ieri alle 10,30 gli uffi- ‘gi politica estera con iutenti come quelli ciali ed i marinai cattolici della squadra 
inglese che si trivano a Roma hanno 
assistito ad una messa in S. Pietro detta 

Insiste nel chiedere che l’esercito ita- i fare, a proposito e a 
liano sia reclutato a sistema territoriale 
essendo convinto che tale riforma ormai 
applicata in altri paesi non possa portare 
pregiudizio all’ unità della patria. 

Conclude dichiarando che le armi deb- 
bono essere subordinate al criterio gene- rale che presiede alla politica dello Stato. : 
Non si può mettere in pericolo la patria 
per idealità per quanto nobili ed alte; 
nè si possono fare manifestazioni tendenti 
a condurre ad una guerra. Coloro che 
fanno tali manifestazioni siano essi repub- 
blicani o socialisti o comunque, tradi- 
sceno il loro paese. 

Giolitti si unisce alle dichiarazioni del- 
l’en. Colaianni. Il governo non si lascierà 
prendere la mano da alcun partito e 
chiunque volesse ingerirsi nelle questioni 

. che l’on. Colaianni ha ricordati sarà con- 

dal Padre Belasss all’altare di San Gre- 
gorio. 

Alla fine della messa gli ufficiali e i’ 
soldati, in gruppo di circa 150, sono stati 
licevubi dal Papa nella galleria delle 
Carte Geografiche, 

Il Papa vi è disceso alle 
subito letto un indirizzo di ringrazia- 
mento in italiano, indirizzo che Mongsi- : acquei di offesa come insegna la guerra gnor Prior tradusse in inglese. Poscia il 
Papa ammisa gli ufficiali al bacio della 
mance; fra essi vi erano alcune signore 
della colonia inglese; il Papa impartî a 
a tutti l’Apostolica Benedizione, 

Il Papa è uscito alle 11,50 salutato da 
chip gridati dai marinai; il Papa prima 
di rientrare nei suoi appartamenti, si in- 
trattenne nella loggia del Belvedere a 
conversare assai affabilmente con Mons. 
Prior e Mons. Tonari, Egli era sorridente 
e mostrava di godere una perfetta salute. 

I marinsi inglesi discesero nei locali; 
del lazzaretto ove venne servito a loro e 
agli ufficiali un dejuné. Nella sala si tro- 
vavano i ritratti di Leone XIII e di Pio 
X, incorniciati dalle bandiere inglese e 
pontificia. 
  

Parlamento nazionale 
IA 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Seduta del 18) 

Nslla seduta antimeridiana continua la 
discussione sulle modificazioni all’ordi- 
namento giudiziario. Risultano approvati 
tutti gli articoli. 

Nella pomeridiana acta, risponde al- 
l’enor. Socci che lo interroga per cono- 
scere le ragioni în virtù delle quali ad 
enta della disposizione di legge, la casa 
generalizia dei gesuiti risiede pure oggi 
in Roma. Assicura che questa casa ge- 
neralizia in Roma non esiste. 

Ma l’on. Socci sostisne che il padre 
Martin generale dei gesuiti ha il suo do- 
micilio in Roma. E Facta allora dichiara 
che il Governo di frante alla enuncia- 
zione di fatti speciali quale è quella fatta 
dall’ou. Socci, assumerà tutte le infor- 
mazioni necessarie e provvederà in con- 
seguenza (2121). 

Si passa alla discussione del disegno 
di legge per provvedimenti per gli uffi- 
ciali inferiori, 

Parlano Santini, Lollini, Brandolin e 
Compans relatori. A tutti risponde il mi- 
nistro Pedotti. 

Seno indi approvati a scrutinio segreto 
sei disegni di legge tra cui: Modificazione 
all'ordinamento giudiziario cen voti fa- 
vorevoli 159 contro 61; provvedimenti a 
favore dei danneggiati dalle alluvioni e 
frane del secondo semestre del 1903; si- 
stemazione del personale straordinario 
dipendente dal ministero del Tesoro. 

Sedute del 19. 

Anche ieri, benchè domenica, — forse... 
in omaggio al bocciato riposo festivo — 
la Camera ha tenuto due sedute. 

Nell’antimeridiana discute il disegno 
di legge per la istituzione di commissioni 
provinciali di pubblica assistenza. Par- 
lano diversi daputati proponendo emen- 
damenti. 

Giolitti dichiara di essere in massima 
favorevole, così al concetto d’una rap- 
presentanza di operai propugnata dal- 
l'on. Cabrini, come a quello di una rap- 
presentanza della minoranza suggerita 
dall’on, Tripepi. Annuncia esser pronto 
un disegno di legge sull’infanzia abban- 
donata, i 

Nella seduta pomeridiana seguita la 
discussione del disegno di legge sui prov- 
vedimenti per gli ufficiali inferiori del 
R. Esercito. Gli articoli della legge re- 
stano approvati con qualche riforma ed 
aggiunta. veni 

Si procede quindi alla discussione del 
bilancio del Ministero della guerra. 

Colaianni dice che la compagine del. 
l’esercito non si può ottenere con le 
somme stanziate nel bilancio della guerra 
onde bisognerebbe arrivare sinceramente 
o alla forma biennale, o democratizzare 
le istituzioni militari, o domandare al 
Parlamento maggiori crediti. 

Afferma che la esperienza ha dimo- 
strato l’ insufficiente organizzazione della 
Scuola di Guerra e dello Stato maggiore 
e la organizzazione non meno insufficiente 
degli istituti militari. 

11,24 ed ha' 

‘giori fondi, 

  

siderato come un nemico della patria 
(approvazioni, commenti). 

Marazzi crede sia fuor: di luogo parlare 
di riforme in sede di bilancio. 

Fa una pederosa disamina tecnica del- 
l’organizzazione militare 6 viene a con- 
cludere che esaminando la nostra posi- 
zione geografica le nostre frontiere marit- 
time possono essere difese anche con 
non molte navi valendosi dei mezzi sub- 

russo-giapponese. Bisogna invece fortifi- 
care efficacemente le nostre frontiere ter- 
restri sì da renderle quasi insuperabili. 
Potremmo allora avere anche un esercito 
poco numeroso in tempo di pace perchè 

procedere ad una larga mobilitazione. 
Rileva ls fortificazioni che una vicina 

nazione fa al nostro confine e le pone a 
riscontro colla condizione nostra sul con- 
fine medesimo. 

Esorta il ministro ad occuparsi con 

{ 
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tutto lo zelo della questione che è di 
immensa importanza così dal punto di 
vista strategico come dal punto di vista 
politico. i 

Comprende che sia molta gave venire 
alla Camera con una richiesta di mag- 

ma crede che di ciò possa 
farsi a meno sospendendo per un anno 
la leva col portare l’età della coscrizione 
a 21 anni. 
  

Le feste di Spezia 
IT varo della “Regina Elena Da 
Roma, 19. — Alla presenza del Re, 

  

  
delle autorità e di gran folla stamane 
alle 10 avvenne il varo della corazzata ‘ 
Regina Elena. 

Mons. vescovo di Sarzana diede la be- 
neiizione alla nave. La signorina Coltel- 
letti, figlia dell'ammiraglio, fece da ma- 

\ 

Vr 

cui si esercita spesso tanto volentieri. 
Stia però tranquillo l’on. Socci, che, 

pel momento, non caverà un ragno dal 
buco : i suoi dardi, intinti di veleno mas- 
sonico, a nulla gioveranno, perchè l’on. 
Giolitti, ha il buon senso — quali che 
sieno le sue convinzioni personali e i 
suoi fini politici — di disprezzare quei 
sistemi di persecuzione, che formano la 
gloria di tutti i moderri paladini della 
libertà, e che già sorridevano a un altro 
framassone, Nunzio Nasi, prima che lo : 
fulminasse la morte civile. 

Ignoranza e clericalismo. 

Questi due titoli li ha accoppiati insieme 
l’altro giorno. alla Camera l’on. Giolitti. 

i Esso nel dichiarare la propria avversione 
ad una legge di riforma elettorale (ia 
legge del suffragio universale) proposta 
dal repubblicano Mirabelli, avea incomin- 
ciato affermando che il trionfo del suf- 
fragio universale vorrebbe dire il trionfo 
dell’ ignoranza e terminava dicendo che ‘ 

| solo i clericali avvantaggerebbero del. 
suffragio stesso, e che essi perciò fareb- 
bero un monumento al Mirabelli. Dedu- 
zione logica e limpidissima :i clericali 
reclutano i loro militi nelle file degli 
ignoranti e basano la loro azione sul- 
l’analfabetismo e sull’ oscurantismo. 

La trovata non si può dire nè nuova 
i nè originale e si capisce coma il presi- 
. dente del consiglio abbia contato sulla } di j mancanza di una qualsiasi rappresentanza in caso di guerra avremmo il tempo di : jsi clericali là dentro per gettare in fac- 
cia a migliaia di cittadini uo’ ingiuria 
altrettanto sciocca che grossolana e che 
speravamo riservata in privativa agli sfo- 
ghi biliosi degli onorevoli Varazzani, 
Bossi, Socci e compagni. 

Tuttavia non ci scalderemo il fegato 
per simili miserie: dopo di averci trat- 
tati come iloti, l’on. Giolitti ci classifica 

, come beoti e se ci sentiamo addolorati 
della condizione di inferiorità creataci 
dai governanti del nostro paese, possiamo 
sorridere delle loro piccole ‘insolenze, 

| fatte forse, come nel caso attuale, per 
opportunismo politico. 

Il caso Todeschini. 

E già che siamo nell’argomento, par- 
liamo anche di un’altro fatto parlamen- 
tare: il caso Todeschini. Lo stonato ba-: 
ritono di Verona, come si sa, era stato 
condannato a 23 mesi di reclusione nel 
processo intentatogli dal tenente Trivulzio - 
per calunnia. Ora la sentenza è passata” 
in giudicato, avendo la Corte di Cassa- 

| zione respinto il ricorso del Todeschini. 
sil quale adunque, come ogni altro...... 

drina e ruppe sulla poppa la tradizionale 
bottiglia disciampagna. 

Tolti i puntelli e tagliate le trinche, la 
nave non si mosse. Si misero in azione 
balestre e martinetti e finalmente dopo 

8 scese maestosameonte in mare, 
Un evviva entusiastico eruppe da tutti 

mortale, dovrebbe ora rassegnarsi ad an- 
dare in prigione, — 

Ma tant'è: il Todeschini è deputato; 
bisogna quindi domandare alla Camera 

| l'autorizzazione d’arresto. La commissione 

i petti, evviva al Re, alla Regina, all’I- 
talia, mentre la squadra ancorata nel 
golfo faceva salve di saluto. 

Terminati i ricevimenti il Re si recò 
a San Cipriano per assistere alla posa 

> 3 : incaricata di riferire alla Camera sulla. parecchi sforzi alle 11,15 la nave si mosse domanda di autorizzazione all’arresto si 
‘ è divisa: tre votarono pel sì, tre pel no; 

e così la 
intanto. : 

I socialisti fanno tutte Ie pressioni per 

questione è aggiornata per 

salvare il compagno. Ed è ‘così che il 

della prima pietra dell’erigendo ospedale. 
Alle 12,30 partì per Racconigi acclamato 
entusìasticamente. i 

Il Re lasciò al sindaco ottomila lire 
perchè le distribuisca ai poveri della città. 

Note e commenti 
Gli effetti del caldo a Montecitorio. 
Anche a Montecitorio fa caldo in questi 

giorni: ne è uno prova la continua man- 
cavzs di numero legale nelle votazioni, 
nonchè le... stramberie che alcuni depu- 
tati vanno ripetendo entro quel baraccone 
diroccato che è l’attuale sede della Ca- 
mera italiana. 

  

  

«caso Todeschini» ha 0 1 preso larghe pro- 
porzioni. 

Il qual caso però ci rende avvertiti. 
che il comodo privilegio della immunità 
parlamentare che i signori deputati hanno 
ormai sancito in loro favore, giunge non 
solo a negare l’autorizzazione a procedere 
contro qualcuno di essi, creande nella 

| Camera una specie di diritto d’asilo,, ma 
fino a mettere in dubbio la esecutorietà 
dalle sentenze della. magistratura già 
passate in giudicato. 

Difatti è evidente, che la commissione 
di cui sopra è parela, tende per partito 

Il deputato framassone Socci, fra gli” 
altri, vista la mala riuscita della sua in- 
terrogazione sulle «donne pubbliche » 
che disturbano i passeggieri sulle vie di 
Roms, — interrogazione che ha nauseata 

preso a tirare le cusa in lungo, affinchè 
vengano le vacanze e tutto vada così a 
novembre, anche... la osservanza della 
legge e l’uguaglianza, di fronte ad essa, 
dei cittadini. 

E notisi, che nel caso concreto non si 
tratta di un reato politico, ma d’un vol- 
garissimo reato di calunnia, pel quale 
appunte il Todeschini fu processato e 
condannato, con sentenza, ripetiamo, di- 

tutta la Camera — ne ha fatta sabato. 
un’altra di carattere (eb si capisce)... an» 
ticlericale, anzi gesuitofobo. Difatti il 
poco onorevole deputato di Grosseto, ha 
presentata una interrogazione per co- 
noscere le ragioni in forza delle quali 
la casa generalizia della Compagnia di 
Gesù non risiede più a Fiesole, come. 
una velta, ma a Roma. — 

La risposta a questa sciocca e intem- 
pestiva interrogazioue i lettori possono 
pessono leggerla in altra parte del gior- 
nale. Ricordiamo qui che chi permise il 
trasferimento della casa generalizia dei 
gesuiti fu proprio Francesco Crispi, che 
pei figli spirituali di Sant'Ignazio non 
aveva, almeno in privato, quell’ orrore 
che ostenta il framassone Socci, 

La concessione fatta da Crispi risale, 

ì 

i 
I 
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se non c’'inganniamo, a sei o sette anni | 
fa; non si comprende, quindi come il 
deputato di Grosseto si sia accorto soltanto 
adesso che il preposito generale della 
Compagnia vive a Roma; o piuttosto si 
comprende con la manìa ch’egli ha di 

venuta esecutiva, 
Degno di rilievo è pure il fatto, che 

coloro i quali adesso più si scalmanano 
in favore di questi privilegi scandalosi, 
sono proprio quelli che si riempiono 
ogni giorno la bocca di uguaglianza, e 
che le sparano grosse contro le differenze 
sociali. 

Ma già si sa: il Todeschini è un grande 
propagandista del socialismo, è un caldo 
eccitatore di scioperi, e, per un uomo 
simile, si può bene rinfoderare per un 
momento la retorica di ogni giorno, allo 
scopo di fare di esso — a dispetto del- 
l'uguaglianza e della giustizia e dei prin- 
cipii — un privilegiato, un intangibile. 

Gli ipocriti ! 
  

Pallone colpito da un fulmine, 

Berlino, 19. — Secondo il Lokal-Anzei- 
ger stamani nella piazza d’armi a Senne 
il pallone frenato del battaglione aero- 
nautico fu colpito dal fulmine sicchè 
esplose e s’incendiò: due sottufficiali e 
un soldato rimasero feriti gravemente, 

sproposito, un po’ 
di quella banale retorica  giacobina, in 

  CEREA RIA pl 

Un'importante problema. 
La insommergibilità delle navi 

mei e 

E” argomento di attualità: la guerra 
russo-giapponese cha ha il teatro suo nel- 
l'oceano formicolante di corazzate, di tor- 

| pediniere, di sottomarini, di piroscafi etc. 
con relativa perdita di vite umane e di 
capitali, richiama l’attenzione sugli studi 

| risolutivi il problema della insommergi- 
; bilità delle navi, che in nessuna nazione 
i del mondo mai fin qui si cercò di stu- 
| diase completamente. 
| I tecnici e le persone marine si sono 
fermati alla costruzione di apparecchi di 
salvataggio, di strumenti pel ricupero del- 
le navi affondate e di altri espedienti 
meccanici più 0 meno pratici, suscettibili 
di mancare in tempo utile al loro fun- 
zionamento 0 di incontrare alla lor volta 
avversità e disastri: studiarono il modo 
di limitare le possibilità di sommersione. 
coll’impedire l'invasione dell’acqua nelle. 
stive, ma senza però risultati di garanzia. 

Essi non si occuparono mai della co- 
struzione di una sola nave che, rotta e 

| ripfena d’acqua, fosse capace di non af- 
fondare. 

Il numero dei naufragi si moltiplica 
ogni anno sempre di più. Basti dire che 
sulle coste della sola Inghilterra dal 1 
aprile 1901 al 31 marzo 1902, la statistica 
pubblicata dall’ammiragliato britannico 
segnala 4124 navi naufragate. 

Ma il problema della insommergibilità 
‘ delle navi, arduo e difficile, è stato rite- 
nuto d’ impossibile risoluzione, dati i ne- 
gativi risultati ottenuti dai mezzi usati, e 
quindi abbandonato dai tecnici. 

Assurdo però sarebbe continuare con 
simile opinione a rimaner fermi, oggi, 
nel suolo del progresso e delle grandi 
conquiste scientifiche, le quali ci fanno 
chiaramente convincere ancora una volta 
che: «niente di nuovo sotto il sole». 

E maggiormente assurdo sarebbe osti- 
narsi a voler tener chiusa la mente di- 
nanzi ad un argomento tanta vitale è 
pressato da una incalzante necessità for- 
temente sentita reclamante relativi ener- 
gici provvedimenti. i 

La insommergibilità delle navi, che sa- 
| rebbe il primo elementu di potenza ma- 
rinaresca d’ogni nazione, potrebbe e do- 

i vrebbe avere in Italia la sua prima ap- 
| plicazione non permettendo che ‘anche 
questa nostra invenzione dovesse andare 
all’estero come tante altre: sorta l’idea e 
risolto il problema fa d’uopo dedicarsi 
all’ impresa. 

Fra parentesi: non manca da noi il 
genio inventivo, ma manca troppo spesso 
l'applicazione. L'Italia ha sempre ammi- 
rate l'ingegno, ma l’ha lasciato molte 
volte allo stato di curiosità scientifica, 
cioè non ha saputo farne tesoro. 

Le più grandi invenzioni appartengono 
all’ Italia, ma non sono dell’Italia le più 
utili applicazioni che ne sono state fatte. 
Le stesse classi dirigenti trascurano di af- 
frontare con entusiasmo ed energia tutto 
ciò che potrebbe rendere il più potente 
servizio alle industrie ed ai commerci. 
Anzi basta non di rado prefessare idea 

' diverse, di qualunque genere esse sieno 
non trovarsi d’accordo intorno a qualche 
questione del medesimo campanile, per- 
chè: si rompano antichi vincoli di dome- 
stichezza, per isfuggirsi l’un l'altre nella 
trattazione di altri affari pubblici o per 

j mettersi dal lato di una ingiusta opposi- 
| zione. 
i Lainsommergibilità delle navi dovrebbe 
| essere il tema d’attualità per i tecnici, 
| per i costruttori e gli armatori delle navi 
: per gli istituti di nautica, per le leghe 
 uavali, per le società di navigazione etc. 

Il governo dovrebbe interessarsene usando 
. ogni mezzo d’incoraggiamento, d’aiuto, 
d’esperimento. Tutti dovremmo agire in 
maniera da fermare una gara, d’opero- 
sità individuale a vantaggio comune, 

I fatti guerreschi di Porto Arturo di- 
mostrano che non bastano più le corazze, 
nè gli espedienti di bordo, nè i sistemi 
più perfezionati di costruzione in caso 
che le navi si trovino rotte, sfondate. Si 

] 

| cola a picco e dovunque senza speranza, 
di salvamento. 

i Le mine le torpedini i siluri, ecc., agi- 
scono sempre perfettamente in qualsiasi 

| punto delia nave. 
Far tesoro adunque degli studi recen- 

temente fatti in proposito non solo è op- 
; Portuno ma anche vantaggioso. 
‘Il sig. Manfredi dell’ Uomo d’Arme di 
Arezzo, ma residente a Vicenza da tempo 

  

        

  

    

 



    

  

    

    

  
  

  
      

zione delle navi in mode da renderle si- 
curamenie insommergibili, ed ha ottenuto 
dal R. Governo il relativo brevetto di 
privativa industriale (Decreto 3 Novem- 
bre 1903 N, 68862). 

I risultati che lui stesso assicura fa- 
vorevoelmente ottennti da piccoli esperi- 
menti fanno ritenere trattarsi di siudi 

seri e pratici. 
Interrogato rispose che nei suoi stud 
li partì dalla ipotesi che la mave si 

rotta e piena d’acqua. 

Il principio scientifico su cui basasi 
l'invenzione è inerente e dipendente 

dalla teoria del peso specifico dei corpi; 
quindi il volume del materiale costituente 
la nave unitamente al volume del carico 
deve presentare un peso specifico conve- 

nientemente inferiore al peso del corri- 
spondento volume d’acqua. 

Per ragirni di statica la costituzione 
sarà tale da evitare assolutamente il pe- 
ricolo che ia nava si capovolga anche 
quando sia, in parte o in tutto, invasa 
dallacqua: e ciò si ottiene allorchè il 
centre di carena, il centro di gravità ed 
il metacentro si ferà in maniera che si 
trevino sempre fra loro, nei limiti ne- 

nen avviene col sistema cellu- 
lare attualmente adottate, giacchè coll’ in- 
vasione dell’acqua il baricentro della 
nave viene spostandosi, potendo anche in 
taluni casi predurre il capovolgimento 
completo. 

Ma non basta: la nave deve restare 

anche in equilibrio tanto nel senso tra- 

sversale che longitudinale mediante spe- 
ciali disposizioni fra gli ambienti ed una 
calcolata applicazione del materiale nella É 
costruzione. L'acqua che entra nella nave 

al contrario di quanto praiicasi eggidì a 
mezzo di posto stagne, dovrà eccupare 
liberamente le stive, seinpre però secondo | 
il bisogno. Salvi casi di forza. maggiore 

i compartimenti delle macchine non deb- 
bano essere invasi dall’acqua, ma anche 
se ciò avvenisse, il bastimento non do- 
vià per questo affondare. 

La struttura delle parti caratteristiche 
della insommergibilità non potrebbe es- 

sere meglio descritta in poche parole che 
paragonandela a quella di un alvears ca- 
stituito di speciali celle impenetrabili al- 
l’acqua, convenientemente distribuite nel- 
l'interno della nave, sui fianchi, nei 
ponti, nelle pareti divisorie e dove la 
necessità e la opportunità lo richiedono 
Caso per caso, in modo che ove la nave 
carica si riempisse d’acqua oltre a rima- 
nere equilibrata. non debba sommergere, 
che fino ad un dato limite. 

La grandezza, la forma delle celle, non- 
ché le spessore della singole pareti cel- 
lulari e degli involucri di cellule, varie- ' 

ranno relativamente alla lora natura, alla 
loro posizicne ed in proporzione dello 
sforzo da sostenere nella ipotesi peggiore. 

- L'insieme della 
come un sistema rigido di complessione 
solidissima vantaggioso anche per la ve- 
locità. > 

Le Ruskin chiamò il vecchio. vanello 
di legno, la più alta manifestazione delle 
facoltà creative dell’uomo, e Mahan, ri- 
portando tale giudizio, osservò giusta- 
mente che in tal guisa sarebbs assai più 

  
costruzione risulterà.’ 

logico definire la moderna corazzata; che’ 
dire noi d’ una nava insommergibile, di 
questo insieme complesso e vario, rac- siti > {UGRE.E PSE : Montecatini vi fu una tempestosissima 
chiuso nell’involucro enorme formante 

un sutto così armonico a perfettamente. 

che staremo a tedere, i 
Certo è che nel risultato pierio della 

sua invenzione, egli rimette ogni tran- 
quilla sicurezza ;-e che allo scopo di un 
primo esperimento pubblico, per avere i 

capitali relativi sta costituendo una s0- 
cietà per azioni alla quale hanno già 
aderito notabilissime persone. 
  

Er, È e y n Contro 1 massacri d' Armenia. 
il Comizio di Roma, 

Roma, 19: Stamans al teatro Adriano 
si tenne un comizio pro Armenia e Ma- 
cedenia. Erano presenti 1500 persone tra 
cui molte signore ed il generale Ricciotti 
Garibaldi, 

Tutti gli oratori ebbero i più calorasi 
appiausi. 11 Comizio si chiuse colla  vo- 
tazione di un vivace ordine del giomo 
protestante per le stragi contro la Turchia 
e le potenze che ne sarebbero complici, 
date rai 

XI danni del maltempo nel Belgio. 

Bruxelles, 19. Un terribile uragano, ac- 
compagnato da una tromba marina sì è ; 
revesciste ieri nella. regione dell’Erten 
cagionando gravi danni, — 

Lo stabilimento dell’ Elemosihiere del 
lavoro è stato completamente distrutto; i 
ricoverati dovettero fuggire senza vestiti. | 
Due di essi riportarone gravi ferite. Di 
spacci da Nemours segrialano uragani spa- 
ventosi che cagionaratto gravi danni. L’u- 
ragano ha fatto dello vittime a Vaismerge; 
due giovani sono stati uccisi dal fulmine 
a Marchiennes ove un usa è stato pure 
colpito dal fulmine. Infine il fulmine ha 
recato danni in parecchie località. 
  

Nel nosiro campo. 
La sez. femminile neli'Opera dei Congressi 

  

Mons. Radini Tedeschi, in adempi- 
mento del mandato avuto dalla. pres! 
denza dell'Opera dei congressi, ha con- 
vocato più volte in Milano il nucleo fisso 
delle signore designare a studiare e pro- 
porre un pragetto di statuto. per la orga- 
nizzazione delle società famminili in Ita- 
lia. 
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Tale statuto, semplice a breve; cella: 
relazione Dbvevissima sche lo preceda è. 
stato inviato a tutte ls signore corrispon- | 
denti e ai membri del Gomitato generale 
permanente, perchè abbiana a rimandario 
colle loro osservazioni prima del 20 giu- 
gno allo stesso Monsignere affine di poter 
addivenira a. proposta definitive che de- 
vono essere sottoposte e approvate dalla 
superiore autorità ‘ 

Lo Statuto si occupa dei Comitati dio- 
cesani femminili ai quali assegna come | 
scopi precipuì: promuòvere, federarè e 
dirigere le associazioni di azione cattolica | 
femminile diocesana, con fini religiosi ed’: 
educativi innanzi tutto, nonchò sociali ed | 
econemici a beneficio delle classi popolari . 

‘i tutta la riserva russa dovette entrare in e lavoratrici. L'azione dei comitati dio- 
cesani femminili dovrebbe esplicarsi: a) 
mediante una vita apertamente cristiana, 
con. partecipazione attiva alle pubbliche 
manifestazioni di fede e di pietà cristiana, 
promuovendo l’istrazione religiosa, l'e- 
dutazione delle ragazze, la diffusione della 
buona stampa, la santificazione della fe- 
sta e simili. 0) mediante l’ organizzazione 
di comitati 
di patronato per la pubblica moralità, per 
la protezione della giovane, l'istituzione 
di scuole professionali. c) mediante l’or- | dA di scuole professionali. e) mediante l’or lla voce che il generale barone Stackel- 
ganizzazione delle lavoratriei insegrata da 
istituzioni economiche di previdenza e di 
risparmio, di cooperazione e collocamento, 
  

Notizie italiane 
Un Consigliere c0m. che sohiaffeggia il Sindaco. 

Firenze, 49. — Giunge notizia che a 

; seduta del Consiglio comunale. 

organizzato da provvedere e garantire da 
se stesso, ed in qualunque evenienza, alla | 

sicurezza prepria, di tuito il suo carice 

e di tutto ii suo equipaggio? Qual più 
perfetto prodotto potreblke aspirare la si- 
derurgita moderna? 

Ma anche la navi ora esistenti potre 
bero rendersi insommergibili applicando 
l’accennato sistema. ln questo caso me- 

gliò si prestano le navi di forti dimen- 
sioni, e se con tale innovazione si vienò 
a ridurre la capacità di stiva, tala incon- 
veniente perde d’importanza quando si 

rifleita ai grandi vantaggi derivanti da 
una perfetta sicurezza cha si verrebbe ad 
acquistare nella riduzione alla insom- 

mergibilità. 
E se si tien conto ancha dei vantaggi 

che il Sig. Dall Uomo d’Arme ‘assicura 
di raggiungere nelle differenze di capa- 
cità di stiva, a vantaggig del carico delle 
mercanzie, mercò la contemporanea ap- 

| plicazione di un suo sistema di sicurezza 
per i combustibili liquidi (del-quale di- 
remo in altra rassegna, il volums che si 

verrebbe a perdere da una parte si riac- 
quisterebbs in medo da compensare com- 
pletamente l’accenata differenza dall’alira. 

Sappiamo inoltre che già sono steti 

progettati piani di nave a motore elettrico 
da un ingegnese inglese, Peiton, aitual- 
mente stabilito negli Stati Uniti, e fac- 
ciamo rilevare cha pure questa è una cir- 
costanza favorevolo al sistema della in-: 

sommergibilità, atta reprimere i supposti 
inconvenienti, 

Così, in succinte, spiega il Dell’Uome- * 

Il consigliere Naldi schiaffeggiò il sin- 
daco Farinati e fu subito arrestato. 

parracchiali, società e circoli |   
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A Montecatini Bagni si è avuta una. 
dimostrazione di favore al Naldi, che 

‘ venne subito rilasciato. 

Duse soiagurati incidenti a Milano. 

Milano, 19. — Oggi Angelo Sironi tren- 
: tenne carrettiere nel viale di Monza, ri- 
i mase schiacciato dalla vettura del tram 

  
  

elettrico. 
Anche Scolaro Vittorio Cavalli di anni 

otto oggi fueri porta Venezia rimase 
schiacciato dal tram a vapore. 
  

Notizie estere 

Una vittima dell'automobile. 

Droeux, 19, — Il figlio del dusa Au- 
Griffet-Pasquier fu vittima ieri di una 
disgrazia automobilistica. Un pneumatico 
della vettura scoppiò; l'automobile ribaltò 
e î duca riportò lesioni interne, in se- 
guito a cui morì, Il «ehauffeur» rimase 
incolume. 

Un barbiere nella gabbia doi leoni. 

î 

  

Î 
i servì a salvare altri trasporti; i russi in 

  

OT RI) E 
poi 21 Driganti iuggitono: 

senza aver recato danno nb alla posta nè 
si passeggeri; 

Disordini per uu incendio a Varsavia. 
Varsavia, 419. — Durante un incendio 

in una fabbrica di prodotti farmaceutici 
il 17 corrente il capo della polizia coi 
suoi agenti avendo voluto penetrare in 
un cortile della casa vicina ove degli 
operai erano radunati furono ricevuti a 
sassate dagli operai. I Gosacchi che sono 
stati inviati. per prestar man forte agli 
agenti sono statì ricevuti allo stesso modo. 

Due cosacchi furono feriti ed i loro 
compagni spararono colpi di arma da 
fuoco; un operaio fu ucciso e tre feriti 

î esce una sola volta al mese! Sa vedesse 
- Ja luce tutti i giorni, l’ istruzione e 1’ e- 
| ducazione della classe proletaria parmense 

| sarebbero assicurate. 

gravemente. Parecchi sono feriti legger- : 
mente feriti dalle sassate 16 operai sono : 
siati arrestati. ; zia che 200 nomini al servizio dello Stato 

Nell’ Estremo Oriente 

Ancora 1’ affondamento 
dei trasporli giapponesi. 

La vigliaccheria dei russi. 

Londra, 19. — Le notizie che giungono. 
da Tokio recano di un granda fermento : 
dei giapponesi contro i russi, per il modo 
come si svolse l'episodio dell'attacco dei 
trasporti. Dsi venti vapori che erano in | 
mare, tre furone circondati dai russ!, di , to Meri ; ‘ 

i che per la miseria in cui versa è co- . 

dus si sa chs arrivarono sani e salvi. 
I superstiti narrano scene orribili; i | do 1 al 

i merita in cerca di lavoro. russi invece di affondare subito le navi 
ebbero la crudeltà di spazzarne prima la 
coperta a colpi di cannoni, facendo un 
macello. Dopo affondati i due trasporti, 
gl’incrociatori seguitarono a mitragliare | 
i soldati giapponesi in acqua, mentre si 
avvicinavano a pochi metri; i marinai 
sparavano cel fucile prendendo di mira 
i nuotatori: gli ufficiali russi battevano 
le mani! 

tenti a finire dei disgraziati che annega- 
vano, non pensarono a inseguire altri 
trasporti che erano passati appena un'ora 
prima. Finora non si teme che la perdita 
di un altro trasporto. i 

Per calmare l’effervescenza popolare. 
il Mikado avrebbe fatto dare ordine a 
Kaminura di portare a Tekio Skryalofi 
o vivo 0 morto. 

Controetorpediniera russa affondata. 

Pietroburgo, 19. — L’Ammiragliato an- 
nuncia che la controtorpsdiniera Starrow 
Hcewck è affondata ieri in vista dell’Isola 
Kesney, alla foce dello Yang Tse. L’equi- 
paggio è salvato. 

  

: L'esercito di Stakelberg distrutto ?. 

Pietroburgo, 19. — Si accerta chs sieno 
i caduti ben 44,000 uomini dell esercito di 
Stackelberg; la terza e la quarta batteria 
della prima Dbtigata di artiglieria fufono 
bombardato da una vera grandine di 
palle, lanciate da 108 cannoni. Anche 

azione, I giappenesi disponevano di ottimi 
cannoni. 

L’essrcito di Stackelberg si considera 
già come distrutto. 

Gli alti circoli militari sono costernati. 
-Il quartiere generale giapponess si 

i frova a nord di Vansialin a circa 30 chi- 
lometri a nord di Va-fan-keu sulla linea. 
ferroviaria. 

Parigi, 19. — Echo de Paris reca con 
riserva da Pietroburgo: Qui si è diffusa 

berg nella ritirata dopo la battaglia di: 
Va-fan-kou abbia perduto 10 mila uo- sce a | i 

i dei due sovrani che fu un semplice atto mini. 
La divisione che si trovava all’ala si- 

nistra sarebbe stata accerchiata e distrutta. 

Grandi operazioni giapponesi, 

Parigi, 19. — Il Journal ha da Liao- 

yang che sono sompre numerosi i sin- 
tomi attestanti che grandi operazioni sono 
fatte presso la costa del Liao-Tung a 
Sing-cheng ed a Hai-ceng. 

L’esercito giapponese ha operato un 
movimento in-avanti risoluto. Si crede ; 
che il generale Nozù rion avrebbe lasciato : 
che piccola forza avanti Port Arthur. Il 
suo corpo di esercito sarebbe risalito 
quasi interamente verso il nord dove sa- 
rebbe stato rinforzato da una divisione 
del primo esercito comandato dal gene-. 
rale Kuroki. DE Re 

L'esercito così costituito può contare 
su 80 0 90 mila combattenti. 
  

I socialisti 
contro i funerali religiosi. 

  

Un altro fatto recentissimo viene oggi | 
a confermare sempre più e sempre meglio 
quanto scrivemmo altre volte circa l’in- 
tolleranza socialista. 

In questi giorni è morto a Parma un 
giovane compagno e i suci genitori, che 
ron sono evoluti, diedero incarico ad ur: 
prete di seguirne il feretro, e come Dio 
volle il funerale giunse al cimitero. 

Ma quando il prete si accinsa a bene. 
i dite Ja salma scoppiarono i guai! 

Un compagno, designato come oratore, : Bruna, 19, — Un barbiere scommiso ! 
con un dematore che gli avrebbe fatta la : 
barba nella gabbia dei leoni, e guadagnò 
la scommessa. In seguito a ciò un con- 
dutfore tramviario, un oste, uno scultore 
ed un sarte hanno fatto la preposta al 
dematore di giocare nella stessa gabbia 
una partita a tarocchi, bsvendo e fu- 
manda. 

Briganti ohe fanno deragliare un treno. 

Viadicavcas, 19; — La scorsa notte una 
banda di briganti dopo di avere strappato : 
le rotaie provocò il deragliamento d’un 

‘ bene il poveretto di far capire ch'egli treno ed assalì il carrozzone postale. Le 
guardie addette al treno fecero fusco 

si fece avanti e (a quanto riferisce lar- 
ganu dei socialisti parmensi, Il calzolaio) 
« disse poche ma sentite parole contro il 
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, condanna il russo per vagabondaggio o 
i altra imputazione e sentenziò per il tra- 

. tosi dell’agguato si deve essere mosso da 
‘ questi pressi per altri lidi. 

prete che offendeva con la sua presenza : 
il morto.» i tembre venturo. Trascrivo lo specchio 

I lettori hanno già capito che le « pa- 
che ma sentite parole » dovevano essere 

nii un torrente di ingiurie triviali, 
L’ oratore, calzolaio anche lui, proposs 

semplicemente che il sacerdote fosse al- 
lontanato mediante l'applicazione di una 
8Carpa..... 
quella valanga, si senti a disagio. Tentò 

era intervenuto per desiderio della fami- 

in qualche posto. Il prete sotto | 

di deputati che nelle Puglie innanzi alle 

4 ti 
na 35% i dd fi Sì 

siglato Tal nat 
do SL 81 1690 Gi si Goniro un 

coro di voti che lo fecero fuggire doi 
epiteti ad esso degni », 

_ Le stila è poco evoluto, ma il sugo c’è. 
Quasi non bastasse, ZI Calzolaio, che na- 
turalmente è un giornale che ragiona... 
coi piedi, conclude così: 
«Nemmeno ai morti usano rispetto 

questi esseri malefici alla società ». 
E dire che quel giornaletto socialista 

  

Una catostrofe nel Congo. 
Londra, 19. — Il Morning Leader di ieri 

ha da Anversa: Un telegramma annuti- 

Libero del Congo comandati da un ca- 
pitano italiano e da un luogotenente belga 
sono annegati nel lago Alberto Edoardo. 

In proposito il giornala Metropole an- 
nunzia che il capitano Ara dell’esercito 

si getta nel Lago Alberto Edoardo. 

RETROSCENA SOCIALISTA. 
Come i lettori sanno, Nicola Barbato 

è un ex-daputato meridionale e socialista, 

  

stretto in questi giorni a partire per V’A- 

Quello però che i lettori non sanno si 
è che Valtro giorno Avanti! pubbliciva 
una lettera del Barbato a Ferri, in cui, 
Barbato annunziando la sua partenza per 
l'America in cerca di lavoro, si lamen- 
tava che, nominato organizzatore e pro- 
pagandista socialista nelle Puglie, non 
gli si sia più pagata la retta mensile dal 
settembre del 1903. 

Barbato con parole di fuoco denun- 
ziava certi candidati socialisti alla carica 

masse ignoranti diventano eroi a buon 
mercato sulla palle altrui, andando tutto 
al più incontro a qualche mese di carcere. 

Barbato conciudeva ballando gli ener- 
gumeni socialisti sparsi per tutta Italia, 
specialmente nel meridionale. 
E’ utile che i lettori conoscano questi 

retroscena del campo rosso: servono al- 
ch'essi a far aprire gli oechi al popolo 
che i socialisti cercano quotidianamente 
di gabbare... per proprio tornaconto. 

I VIAGGI DEI SOVRANI 
SIZE II 

  

Il-:re di Danimarca a Vianna. 

Vienna, 19. — lersera vi è stato a 
Schònbruan un pranzo di Gorte, cui in- 
tervenne il re di Danimarca col seguito, 
gli arciduchi Francesco Ferdinando e 
Ranieri, il conte Goluchowski, | inviato 
danese Ahlefeldt e parecchi dignitari. 

L'incontro di re Pietro 
col principe di Bulgaria. 

Belgrado, 19. — Il principe Ferdinando, 
che viaggiava in stretto incognito, arrivò 
qui alle 9 e mezzo. Il treno non si fermò 
entro la stazione, ma un tratto innanzi. 
Quivi il principe era aspettato dal re e 
dal ministro Pasich. I due monarchi si 
abbracciarono. Quindi il re a Pasich ga- 
lirono nel treno ed accompagnarono il 
principe fino alla stazione di Remitz dove 
il re ed il ministro scesero per ritornare 
a Belgrado in carrozza. 

Nei circoli competenti non si attribui- 
sce alcuna importanza a questo incontro 

di cortesia usato da re Pietro verso il suo 
vicino che passava per il suo Stato. 

CINA Mme e 

Sandaniele 

  

18. giugno. 

Arresto di un sospetto vagabondo. 

Fu arrestato domenica uno sconosciuto 
disoccupato setto imputazione di vaga- 
bondaggio e di abuso di questua. Ieri 
l’altro fu la comparizione davanti questa 
Pretura. Lo sconosciuto, privo di carte, 
disse di chiamarsi Giorgio Kulovski, di 
39 anni, di nazione russa, diretto a Mi 
lano per poi proseguire per Francia e 
Portogallo. Quel tipo, bionde, altero, scal- 
tro, dichiarò di non apparienere ad alcuna 
naziene, e di aver tutto il mondo per 
patria, e di girare traendo prima d'ora i 
mezzi di sussistenza colla mostra di un 
piccolo panorama. Assisteva d’ interprete 
il signor Girolamo Sostero, Cassiere al 
Monte di Pietà. Fungeva di P. M. l’ex 
segretario sig. G. Stocchi, Il Pretore non 

  
i 

i 

sferimento al confine dell’individuo fon- 
datamente sospetto. Non è però costui, 
quel Tizio tanto ricercato il quale accor- 

Gara fedoralo provinoiale Tiro a segno, 
La Presidenza della Società Tiro a 

segno ha stabilito le prime lines del 
programma per la Gara federale delle 
Società provinciali che avrà luogo al lo- 
cale poligono nei giorni 8, 9, 10, 11 set- 

delle disposizioni finora prese: 
I Categoria. - Tiro collettivo a 300 m. — 

Colle norme stabilite dal programma per 
la gara straordinaria internazionale che 
si tenne a Roma dall'8 al 15 maggio 
u. 3. — N. 5 premi. 

II Categoria. - Rappresentanza e Cam- 
pionato. — Barsaglio regolamentare. — 
N. 4 premi per le rappresentanze, N. 8. 
di campionato, 

  

laeali, =» ifaiti 
V Categoria. © Friuli. — Betis sipetibdi 

non più di 60. — N. & preitti în denars 
per un totale di L. 500. 

V Categoria. - Juniori. — Serie ripeti 
bili. — N. 6 premi. 

VI Categoria. - Italia. — Serie illimitate. 
— N. 8 premi. 

VII Categoria, - Fortuna. — A 200 me- 
tri bersaglio visuale nero diviso da 1 a 
10. — N. 10 premi. 

VIII Categoria. - Rivoltella. — N. 6 premi. 
Nel poligono si usufruirà di N. 4 ber- 

sagli a 300 m., 1a 200 m., 2 per ri. 
voltella. 

Il programma dettagliato sa à prossi- 
mamente pubblicato perchè le società 
concorrenti abbiano agio per l’ esercizio 
preparatorio. — L’interessamento della 
Presidenza è la non comune instancabi- 
lità efficace del Direttore capitano di M. 1. 
sig. Guglielmo Tabega danno cerio aflì- 
damento che la Gara avrà esito più che 
soddisfacente sia per noi, sia per le molte 

ir
 

= I, G profil: 
f 
ì 

i società che in settembre Ci onoreranno 
: italiano al servizio dello Stato Indipen- 
: dente del Gongo è annegato accidental- 
i mente nel Nilo nel luogo ove. il fiume 

della loro gradita visita. 

Qui si sorive volentieri, 
«La parola carita è stupenda voce, ma 

anche quella di filantropia, sebbene molti 
sofisti n’abbiano abusato, è santa ». Così 
Silvie Pellico dolcemente profondo nello 
spirito della morale evangelica. Ed è 
per tale carità e filantropia che qui dopo 
l’ultimo incendio nella casa Peressini, 
la signorina Amalia Floreani coadiuvata 
da altre due, Carlotta Adami ed Egidia 
Peressoni, si incaricò di fare una colletta 
per l’operaio G. B. Braida avente moglis 
e quattro bambini, il quale trovandosi 
in affitto ia un piano della casa distrutta 
rimase del tutto sul lastrico colla sua 
famigliuola priva puranco di vestiti & 
scampata per fertuna dalla morto. 

La Fioreani si appellò al cuore di tutti 
e la somma che fu raccolta fu di ben 
sei cento lire senza contare gli oggetti di 
vestiario ed altro donati agli sventurati. 

Tra gli offerenti segnalo la israelita 
pia signora P. G., la quale da sola con- 
segnò cento lire con un sito di genera- 
sità che nén ha avuto pari. Sullo menti 
nereggiane, sì, le nubi dell’errore e del 
pregiudizio ; nsi cuori avranno fatto 
breccia i colpi della Società variamente 
corrutrice, ma i cuori, è consaolante, vi- 
brano ancora dei palpiti della carità. 

delta. 

Cornino 
17 giugno. (ritardata). 
Vario, 

Teri certa Angelica Marcuzzi di Giacomo 
faceva ritorno dalla Carnia, dov’era stata 
a guidare gli armenti, Quando giunse a 
Somlago le venne il ghiribizzo di arram- 
picarsi per un gelso a coglierne le more. 
Caso volle che il ramo, su cui si soste- 
neva, cedesse, e la povera giovine piombò 
sul ghiareto riportando contusioni non 
indifferenti. In luogo d’approfittare della 
barchetta per attraversare il lago, volle 
camminare. A stento però potè giungere 
fino ad Alesso, dove le fu giocoforza fer-. 
marsi e dove si trova pur tuttavia, e, di 
cesi, molto aggravata. 

— Ieri parimenti, una bambine, figlia 
a G. B. Frucco, si trastullava presso un 
muricciuolo di campagna, dal quale sbucò 
una piccola vipera che le punse un dito, 
Alle strida accorsero i vicini e le appli- 
carono i primi rimedii e poi subito la 
desolata madre la portò dal medico. 
Questi rassicurò che in brevi giorni la 
bambina sarà perfettamente guarita; rile- 
vande che maggior male le era stato ar- 
recato dalle strettoie che non dalla vipe- 
retta. Auguriamo sollecita guarigione a 
tutt'e due. 3 

— I provvedimenti sul cimitero di Gor- 
nino non sono presi ancora. Come dissi 
l’altra volta, la discussione di quest’og- 
getto fu rimandata alla prossima seduta 
consigliare. La quale seduta in luogo di 
diventare sempre più prossima, diventa, 
a quanto pare, sempre più remota. Sem- 
bra che proprio si usi la congiura del 
silenzio; si dice anzi che dai nostri con- 
siglieri si pensi non già a deliberara ed 
attuare un’opera che la decenza e il sen- 
timento d’umanità altamente reclamano, 
ma a cercare un modo di eludere la pa- 
rola del R. Prefetto e di gabbare } inga- 
nua aspettativa degl’ interessati, E dire 
che gl’interessati ripetono dei ricorsi in 
propesito da quindici e più anni. E fino 
a quando si abuserà della nostra pazienza? 

Mariano. 
  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 18 giugno 1904: 

Asa Azioni, 
! Banca d’ Italia L.1081.75 
Ferrovie Meridionali » 728.— 

» © Mediterranee » 44675 
i Società Veneta » 117 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 908.— 
» Meridionali » 301.90 
» Mediterranee 4 010 » 505. 
» Italiane 3 0/0 » 39650 

Gittà di Roma (4 0[g oro) » 00450 
Cartella. 

Fondiaria Banca It, 4 Oro L. 907. 
% » »- 4 112.0. a 507— 
» Cassa r., Milano 4 0ig » 50875 
ai Ta » 500» 51550 
» Ist. Ital. Roma 4 0[o » 506.75 
» » » 412200» 516.— 

Cambi (cheques-a viata). 

Francia (oro) Li 99.98 
Lendra (sterline) VERO. 
Germania (marchi) » 123.34 
Austria (corone) » 105.02 
Pietroburgo (rubli) » 265.80 
Rumania (lei) » ‘90.75 
Nuova York (dollari) » 5.15 

‘Turchia (lire turche) » 2276 
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. nistero d’Agricoltura, si rileva che le 
uniche risorss della Carnia sono la pa: 

  

23: 

Palleorinagoio a Lourdes 
&d ai principali Santuari della Francia 

   

  

Lunedì 4 Luglio — Partenza da Ventis 
miglia alle 6,47. Colazione al Buffet di 
Toulon : arrivo a Marsiglia alle 13,50. Pran- 
zo alle 19,30 dopo la visita a N. D. de 
la Garde; alloggio. 

Martedì 5. — Caffè e latte; part. alle 
6,15; arr. alle 11 a Cette; colazione al 
Buffst; Part. alle 14,40; arr. a Tolosa alle 
19,42. Pranzo e alloggio. 

Mercotedì 6. — Funzioni in S. Saturnino 
caflè, latte, ecc., pranzo alle 11; part. 
alle 13,16 arrivo Lourdes alle 17,2; cena 
alloggio. 
— Giovedì 7 — Venerdì 8 — Sabato 9 — 
Fermata al Santuario. Vitto completo ed 
alloggio. 

Domenica 10. — Part. alle 12 dopo la 
colazione delle 11; arrivo alle 16 a Tolosa 
pratizo alle 18,30; part. alle 20,40. 

Lunedì 11 — Arr. Parigi alle 9,24; 
quindi fermata con vitto ed alloggio. 

Martedì 12. — Mercoledì 13. — (Visita a 
N. S. della Vittorie, Montematre ed altri 
più importanti monumenti della città, in : 
landeaus). 

Giovedì 14. — (1) Part. dopo colazione, 
alle 8,50 :arr. a Paray-le-Monnial alle 17,54. 
Visita al Santuario del S. Guore ; pranzo 
e alloggio. 

Venerdì 15. — Colazione alle 9; part. 
alle 10,44 con arr. a Lione alle 16,13. Vi- 
sita a N. D. de Fourvieres quindi in /an- 
deaus ai monumenti religiosi della citta. 
Pranzo alle 19; alloggio. i 

Sabato 16. — Pari. alle 5,13; arr. a 
Chambery alle 8,12; colazione; part. alle 
10,35; arrivo a Torino alle 19.15. 

Tutto compreso come indica il pro- 
gramma: L. 265 in II Classe e 305 inI 
(2). L'iscrizione di L. 5 in IL e 10 inl, 
deve pagarsi a parte, e col resto, pel 20 
giugno agli incaricati, — In questa GCa- 
rovana non si ammettono più di 30 per- 
sone. 

(1) La permanenza in Parigi potrebbe 
durare un giorno di più, partendo la sera 
di questo alle 22,10 con arr. a Paray il 
domattina alle 5,48. Specificare neila do- 
manda come si desidera. 

(2) Gompresa la percorrenza ferroviaria 
tra Modane e Ventimiglia via Alessandria 
Genova: 
NOTA. — Coloro ehe avessero già vi- 

sitato i Santuari di Parigi, potranno, va- 
lendolo, fare una capatina fino al Monte 
di S. Michele, la meraviglia dell’ occidente. 
PROGRAMMA: partenza da Parigi il 

martedì 12 alle ore 845 coll’ erpress; 
pranzo nel Vagone Ristorante e arrivo al 
Santuario di S. Michele alle 17,10 Cena 
e alloggio. Mattino del mercoledì 13: 
Funzioni, caffe e latte e quindi visita ai 
monumenti del Monte,icoi diritti e maacie. 
Pranzo alle 12, quindi partenza alle 14,15 
con arrivo a Parigi alle 2225 dopo la 
cena fatta nella vettura ristorante. 

Giavedì 14: mattino o sera partenza 
come in programma. O.tre i prezzi se- 
gnati L. 55 in I o 42 in II Classe. — 

L’Incaricato diocesano: Sac. Valentino 
Venturini Via Aquileja N. 118. 

DAL FRIULI ORIENTALE 

Gorizia 

  

19 giugno. 
Grave disgrazia, 

La bambina Ottilia Riavez d’anni 5, di 
Domenico capo muratore, all'insaputa di 
un suo zio, certo Antonio Gociancig, salì 
su di un carretto guidato da Gociancig 
medesimo. i 

Appena il carro entrò nel cortile di via 
Alessandro Volta N. 6, il cavallo si im- 
paurì e retrocedette urtando contro una 
colonna di mattoni recentemants costruita. 
Alurto la colonna si sfasciò ed il ma- 

teriale seppelli la piccola Olttilia. 
Alcuni astanti terrorizzati si dettero ad 

estrarre la piccina, la quale, presenti i 
genitori, fu tolta moribanda par gravi 
ferite alla faccia e la frattura dal cranio. 
Dopo dus ore la povarina cessò di vi- 

vere fra le strazio dei cougiunti. 
  

L'industria casearia nel Friuli 

  

Dalla relazione del signor Ercole Tosi, 
incaricato dal Ministero d’agricoltura di 
ispezionare le latterie dell’alto Friuli 
(Carnia) pubblicata nel BoMlettino del Mi- 

storizia e l'industria del caseificio. 
La prima latteria sociale, dite la rée- 

lazione, sorso nel 1581 nella frazione di 
Collina, ed i buoni risultati ottenuti fe- 
cero sì che in bteve in tutto il paese 
venissero aperte nuove latterie sociali. 
Ma di tali numerose latterie la maggior 
parte sono insufficienti e sl prestano male 
alla industria del latte; e per lo svi- 

luppo di tali banefiche istituzioni sarebbs 
desiderabile chs i vecchi e disadatti la- 
cali venissero sostituiti dai nuovi, con- 
correndo a tali spess acche il Governo 
ed i Comuni. Cai 

Ii tipo di formaggio che si fabbrica in 
Carnia è il Montasio, asssi apprezzato in 
tutto il Veneto e nel Litorale italiano 
soggetto all'Austria. as 

Th Carnia urgono riforme radicali nei 
sistemi di lavorazione del latte e di sta- 

ionatura dei formaggi, tanto è vero che 
da qualche anno 1 formaggi, quando 
raggilogono la stagionatura di 5 a $ 
mesi; assumono un sapore amaro, Dpic- 
cante, disgustoso cha ne deprezzi note: 
volmente il valore. 

Forse il sapore amarognolo, dice la re- 
lazione, è la conseguenza di tante  prati- 

| martedì 5 luglio; quelli della altre classi 

i augurando che venga al più prestò at- 

pare tali voti all’egregio voma. 

  

   

  

   
DI7I vacclie; afimioniante & { 
litri; cfie al prezzo medio di L. 15 all’ete 
tolitro rappresentano un valore di lire 
620,850. 

| La latteria sociale di Forni di Sopra è 
la più grande della Carnia; essa lavota 
in media 25 quintali di latte al giorno 
prepata ottimo burro che vende diretta» 
mente sulle principali piazze di consumo 
Questa latteria ha dato luogo ad una 
Cassa rurale di prestiti ad una Goopera- 

‘tiva di consumo e ad un’Assicurazione 
contro i danni della mortalità nel be- 

stiama. 
La relazione termina dicendo che nella 

Carnia urge proveedere perchè quei ca- 
sari modifichino radicalmente le loro 
pratiche antiche ed errare, che la scienza 
faccia sparire tanti pregiudizi, che l’em- 
pirismo venga debellato, che un’aura di 
civile progresso si diffonda su tutta la 
Garnia, portando a quelle popolazioni 
notevoli benefici. 

CRONACA CITTADINA 
IRIS IA puri Acri 

  

A
 

  

DIARIO SACRO. 

Martedì 21 — s. Luigi Gonz. 

Fiere e mercati della provincia. 

Godroipo. 

Sottoscrizione permanente 
a favore del “ Crociato ,, 

Somma precedente L. 316.75 
Don Giosuè Gattaressi, Parroco 

di Montenars » 2 
on Francesco Badine, Cappel- 

lano di Mais »  D_- 
Don Natale Longo, Gappellano 

di Fiaipano » O ge 

Totale L. 325.75 

La transazione Comune-Malignani 
approvata. 

La Giunta provinciale amministrativa, 
radunatasi sabato d’ urgenza, su proposta 
dal relatore avv. Ronchi approvò la tran- 
sazione Comune-Malignani. 

Approvò pure la tabella degli stipendi 
degli impiegati comunali. 

Nel mondo delle scuole. 

Gli esami di licenza ed ammissione 
nelle scuole sacondarie classiche e tecni- 
che e nelle scuole normali e complemen- 
tari seguiranno come appresso: 

Le prove scritte — per i licenziandi 
del liceo -—— incomincieranno lunedì 4 
luglio p. v. e quelle cra.i, nel giorno 
che sarà fissato dalla commissione esa- 
minatrice. 

Gli esami scritti di licenza ginnasiale, 
presso i R. Ginnasi di Udine e Cividale, 
avranne principio venerdì 1 luglio p. v., 
e gli esami orali seguiranno nei giorni 
e call’ ordine fissati dal Preside o dal 
Direttore. v 

Le prove scritte di ammissione alla 
classe 1% ginnasiale, comincieranno il 

ginnasiali e alle 2* e 3* liceali il venerdì 
1 luglio. 

Gli esami scritti della licenza e di am- 
missione alle classi 2* e 3* tecnica avran- 
no luogo venerdì 1 luglio; le prove scritte 
di ammissions alla 1° classe il lunedì 4 
luglia. 

La prove scritte per la licenza normale 
nelle scuole normali femminili di Udine 
e S. Pietro al Natisone e maschile di 
Sacile, incomincieranno con lunedì 4 lu- 
glio; i temi per le prove scritte di ita- 
liano e di pedagogia saranno invitati dal 
Ministero; le prove orali avranno prin- 
cipio l’11 luglio. 

Gli esami scritti di licenza complemen= 
tare nelle scuole normali femminili di 
Udine e di S. Pietro al Natisone, princi» 
pieranno il 1 luglio; e gli orali, in giorno 
da destinarsi. 

Per l’ammissione alla 1% 2° e 3* com- 
plementare e 1* normale, si terranno nei 
giorni e con l’erdine cha saranno indi 
cati dalla Direzione delle R. Scuole a 
cominciare dal venerdì 1 luglio. 

Le prove scritte della licenza comple- 
mentare — nel corsò complementare pa- 
reggiato annesso all’Istituto femminile 
Uccellis in Udine— si faranne nei giorni 
che saranno, indicati con anpositò avviso. 

A questi esami non potranno presen- 
tarsi che alliave del 3° corso complemen- 
tare dell’ Istituto Uccellis. 

Dazieri in assemblea, 

Sabato sera all’albargo al «'Telegrafo » 
si riucironoin assemblea i dazieri ascritti 
alla Federazione italiana. Erano presenti 
Circa una trentina di soci, 

Il presidente della sezione sig. Dome- 
nico Salvini diede il resoconto dell’en- 
trata e dell’uscita è comunicò le lettere 
del presidente generale della Federazione 
signor Gappellettò, colie quali si fa plausò 
all’organico dei dagieri di Uline préesan= 
tato dal pro-sindaca avv. Frarceschinis; 

tivato. 
In principio della seduta il presidente 

Salvini fece fervidi voti per la guarigione 
sollecita e completa del pro-sindaco av- 
Vocato Franceschinis è l’assemblea inva- 
rico l’ispettore sig. Rigazzoni di parteci 

lu poi votato un telegramma di saluto 
e di ringraziamento al presidente della 
Federazione. 

Nuovi inquilini di vivoto Porta. 
Ventiero ieri arrestati per espio di pena 

certi Vicario Giovanni, Bartoccini Ric- 
cardo e Vida Nicola. i 

Il vigilato speciale Merluzzi Alessandro   che sbagliate, della poca pulizia dei la- 
cali, del caglio cattivo, di un complesso 
cioè di errori tecnici. ! pena. 

vente pure arrestato per inosservanza di 
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Gronaca elettarale, 
Ît COMIZIO Di SABATO, 

Tore annunciato sabato sotto la Log- 
gia Gomtinale il segretario della Carnera 
del lavoro, Nicola Trevisonno davanti ad 
un numerese uditorio che andò mano 
mano scemando verso la fine della cone 
ferenza parlò sul programma elettorale 
socialista, 

Durante tutta la sua concione ebbe pa- 
rola roventi contro i democratici che Ac- 
cusò d’essere i dilapidatori del pubblico 
denato. Disse che il programma sociali- 
sta comprende la tiforma tributaria, l’abo- 
lizione delle spese di lusso, la munici- 
palizzazione di tutto ciò che è di bene 
pubblico, la tutela del lavoro ecc, In fine 
dai suoi compagni fu molto applaudito. 

Ieri il dott. G. Cosattini parlò agli elet- 
tori di Cussignacco e L. Grassi a Quelli 
di Laipacco svolgendo il programma del 
partito socialista. 

La conferenza Trevisonno che doveva 
aver luogo ieri a Paderno fu sospesa. 

DEMOCRATICI È REPUBBLICANI 

Ieri alle 1830 ebbs luogo; alla sede 
del Circolo repubblicano un abboccamento 
fra il Comitato elettorale demacratico 6 
il Comitato elettorale repubblicano. Seguì 

riservarono di rispondete oggi in merito 

subordinano la unione. 

Il furto di dus fornai. 

Ernesto Peres d’anni 27 da Savatiano 
ed Ottone Morgante d’anni 20 da Udine 
lavoranti panettieri alle dipendenze della 
ostessa Vittoria Pasini d’anni 25, apri- 
rono 
asportarono lire 15. 

La padrona li rimpreverò di simile 
fatto, ed essi si allontanarono senza più 
lasciarsi vedere. 

Vennero denunciati all’autorità giudi- 
siaria. 

Cronaca rosa, 

uno scambio di idee sulla eventuale al- 
leanza dei dus partiti. I democratici si 

alle condizioni alle quali i repubblicani MAAAAA. 
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Casa fondata nell'anno 1879 
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Piani Melodici — Piani a cilindro   Harmoniums economici pel canto co- 
rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corsli, ece. 

+ Pianoforti d’ occasione «— 

     

i VENDITA — NOLEGGIO — SCA RIO 

  Stamane alle ore ctto a mezza ebbe 
luogo il matrimonio tra il co: Giacomo 
di Prampero Ravistagno e la gentil signo- ' 
rina dal Torso nob: Bianca. 

berto Kekler e il co: Carlo di Prampero; j 

il nob: Earico Dal Torso. | 
Dopo la cerimonia civile ebba luogo la | 

funzione religiosa alla Chiesa dal Car- | 
mine. Alla coppia gentile ed alle famiglia 
la nostre più sincere congratulazioni. 

Agli sposi vennero fatti, ricchi e nu- i 
merosi doni. 

Ì 

Ì 
i 

Concittadino che si fa onore, 

tenente commissario di marina riuscì uno 
dei primi su 57 concorrenti. SES 

Ls nostre più sentite congratulazioni. 

CRONACA RELIGIOSA 
La festa di S. Antonio al Carmine. 

La tradizionale festa del Taumaturgo, 
riuscì come sempre imponante. La messa 
Cantata dalla valente scuola di S. Cecilia 
piacque moltissimo a tutti; la processione 
della sera fu una vera manifestazione 
religiosa; grande ala di popolo gremito 
sui selciati delle vie assisteva riverenta 
al passaggio della statua del Santo: molte 
finestre erano addobbate in segna di festa. 
Numerose furono le associazioni religiose 
che presero parte alla processione. For- 
tunatamente non si ebbe a rilevare il: 
benchè minimo incidente. 

  

  

  

Corriere commerciale i 

Il mercato dei bozzoli. 

  

da L: 190, a 220 — doppi 0.70, 0.90 — 
scarti 085, 170. i. I 

Sacile, 19. — I bozzoli a tutt'oggi si 
vendono in gran quantità. I 

I prezzi si mantengono da 2,75 a 2.40. 
al Kg. — Scatto da 090 a 1.10. 

Spilimbergo, 19. — Mercato sempre più 
animato. — Oggi le migliori partite fu» 
reno pagate L. 2.50. 

Treviso, 19. — Gialli da L. 2.48 a lire 
271 — incrociati da L. 231 a L. 255. 

Vicenza, 19. — Gialli puri da 265 a 

da 2.37 a 212 a 2.24. — fiallo incrcecio 
sferico cinesè da 270 a 245. a 257. 

nà DENON AA DTT ORA EIA pg E 

Estrazione del R. Lotto 
del 18 giugno 1904 
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FIRENZE 88. 78 93. 86 80 
MILANO. 67 45 il 9 60 
NAPODI: 040 78 G6i 10 76 
PALERMO 57 52 44 LEPSIO) 
ROMA de 49 
TORINO 85 35 21 BOs"5 
  IRFROTIAI: PET 

sat. Edoardo Marcuszi Diretiora resp, 

D.' Ugo Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N° 4. 
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Negli esami che ebbero luogo testè a | #î * 
Roma per ispettore di emigrazione, ii. & 
nostra cencittadino sig. Umberto Tomezzoli : È 
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IIS STIA SRO ATTI 

“Deposito Vi 
il cassetto colla chiave vera 4: Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rapprosentanza 

Via Cavour 23 
mr ae pe pe sa 

Vini da pasto, fini e comuni, 
‘di lusso è per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 

r se si ” . n z rai . . ® mM . . o . . Ar O e o pose i Rotolo, — Cininionice lishwi 
per la spesa l'avv. Urbano Capsoni ed gratis. 

— Servizio a domicilla — 
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liquore è oramei 
diventato vna na- 

° cossitàneinorvogsi, 
gli anemici, i d.- 
boli di stemzsa 

L'uso di questo Wolete la Salate?ti 
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Il chiar. dottor È 
EGIDIO D'ADDA ù 
scrive averne otte- 
nuto «i più bene- 
« ficieffetti, massi- i 
<me nella cura dell’anemia e debolezza 
< di ventricolo, > 

ae
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C.- MILANO, Adi 
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TINTI 

SRINICIISCIRAREA RAIN 
Gabinetto dentistico 

  

Terr Maks (fin 
Udine, 20. — Gialli e incrociati. gialli A ‘o erto hai ia il 

PREMIATO 
con MEDAGLIE D'ORO o OROCE AL MERITO 

Udina- Roma 

Piazza Mercatontiove (ft S, Giacome) Na 

UDINE 
arresi 

Gura dei denti a della baccs, nonchè 
applicazioni di denti artificiali. 

AUDI SLIPONTERIETI TIA SIE 

255 a 260 — gialli incrociati comuni Il Gabinelto è aporto dalle 8 alle 1?, 
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      ta chirurgica 

del 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
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froit chirurgiche 
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e delle doune® di o 9 

Consultazioni tutti i giorni $ 
eccettuati il martedì e il venerdì È 

@    coi 

  

Avviso agli interessati. 
La Ditta. Domenieo Bertaccini in Merca- 

tovecchio tisne uno svariato deposito di 
x 

Ghiesa 
in metallo argentato, dorato e nichelato 
Quest'ultimo resistente biatico e lucente 
contro ogni acido costa anche meno de- 
gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 
di fiori e quant’altre occorre per chiesa 
e per famiglia per usa private. 

Forni casalinghi che cucinana qualsiasi 
cosa cen paco cembustibile. 

rezzi meravigliosamente discreti. 
ER ERE 

ae
® 

DI
LA
® 

€6 Sh? 

  

Innocente Giacobbi 
EIA 

Assortimento Qechiali - Canocchiali 

‘Lenti 

Binecobli da Teairo e da Marina © 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 

iis agito cai i ti ci it i ct 

B
B
B
D
E
S
N
C
L
V
D
T
C
N
I
L
I
L
L
T
O
L
D
0
B
C
E
 

j
9
9
0
D
O
D
O
L
O
V
I
O
 
P
I
O
 

P
O
D
I
 

“i 
ll
 

  

IIITIIIZIIISESIFITNL IST 

  

        
  

L. Cuognhi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
DEVGALIN E 

Armoniums, Piani melodici 

Noli da L Za L. 10 mensili 
SI0SIs3s0s Steiner 

FSE FA LITTA n BETA RETE IA NO STE ETRO da 

Gabinstto dentistico 

  

DL. Spollanzor DL. Spellanzon 
© MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti è dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 8 
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LATTERIK è il 

.00000DIPÌITITOGE 
Ditta PASQUALE TREMONTI 

UDINE - Via Poscolle » UDINE 

DEPOSITO di qualunque oggétto per Latterie, come 
Caglio, Tele, Termometri, Celoranti da burro e da 
formaggio, Fassere (talzi), eco. 

Il più razionale ed economico FORNELLO PER 

Distributore del fuoco Brevetto Tremonti. 
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tf: 

del commercio po: 
«sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. ) 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il | ] Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E twito ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 7 ei o 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido co! sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è Composto con sostanze speciali ed è | CERI,O CE TO 

| fabbrieato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore al più rinomiti saponi esteri, — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — S! vende & cent,mi 20 i i: Lo 
70 a 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo | + 

. avidamente letto da persone d'ogni classe e partito | . 
Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti $ principali Droghieri, Farmacisti 7 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradise e Comp. Tr
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È n n F E È | le; 9 Martinuzzi Francesco to lo È * 2 di CE da Venesia a dins ! ad o ì ì I ma, iS : ! i CEE Hicob holy > pa egg va @ Premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region, Udine 1903 Dee 5 
€ UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 3 3 D. 1125 do O 040 II. av hd # ci DO. Sarigabi db DR I su se I GM: 1730 daga, 18970 2995 Cinidale -— “Masu si € eat 3 * o : n # D. 20,23 © 23050 |  M. 28.50 4a bla nA{ M. 635 7.02 ata Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- ll e i e POSE Eee ta “ae . : XL: . . % 3 ° ; Te Ugine Pontebba Pontebba Udine i M. 11.40 32.07 3 M. 9.45 10,10 le € parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. ci do Sar: 90. 0 a 0 I dn den S 
ai F 10 loni. Merl i | fi " / Gi D 7.58 Gino Pc por i SM DI da: 12:4 feMea SEO 17.46 ui E rangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e i CR ce] pieni de o e Da A FCR De 10.55 13.89 CiD, 14.90 1.06, Tasne : È 0 MA © 

i cotone. SED (71 191026 © 16.55 19,40 TRITO i Te pre ce va : È a SE a ìE pp He gote | So a E. Giorgio Trieste i E SEMIOBAO i Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet lE a n = 5 FI cjizoa ni soto i Plaegantoa 19: M.13,16 , 16.46 19,46 n det #, nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- "ra meg Gia LE ni Là LR 5) x) 1 °D. 6.12M. 9.10 958 ca È fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi Si. 1108 (0icagi0o giov aggiegiuni» mo» Drodgi FRI pi È ®. . ° . . Sito edi LE Ì n 49 19 d4E i EA E ; Ela pes ep i IPSALOO ME. ZO. co È in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per Li Slesniià Lisdel ) Deialiiesni vo TTdine jon Li di impara ” È > È i È fi a kia SA | 5 Riti pito £ ot S. Gratgio Vemezza i Z Eni da È sg camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per na aria > sod + oa a n 
> - e ì E g Casarsa Spilimb. |; lunb. Casarsa | M.T.10D, 8,0410.-- | —— M. 8.10 8.58 È hà ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, - O 95! 100 — 0. 807° #90 Melo 910 958 È to > : sia : ; ° MO . 14,95 BETon 31 14 M.17,56.D.18.5721.30 | M 10M a4EnikE su; fà drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. oi DIE (i I di pa x. 105 M14501550 i 

5 La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei esiti Sodio cern n E eteri ria mne ezio | ' ; . LE > ; i ORAR Pi.L_A RAMVIA A VAP & ressuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. £ VRARIO DELLA TRAMVIA A_VAI ORE. ne Dr e o : 3 Da Udine E. A. 8, 8.45 11.20 14.50 15.45 18.— - S. T. 8.159.— 11.35 16.— 18.15 il — Prezzi da non temere concorrenza a CS - Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Damiele 9.40 18 16,25 19.45 21.35 
| BS È fi Da S. Daniele 6.55 11.10 13,55 18.10 20.85 — arr. @ Udine 8, T°. 8.10 12.25 15.10 19,25 21.55 vi | più RGB TOY a STORE dé TASTI AT 4 DAT 4 Dear mel î f Par. dalla S. T. È | ; tia a “AO Romeo yaoi Ce si TESE d 
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1 RIC < SEI xt ch UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19, ABBI Hi (UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 0 19. i ———_nememsa io <= n rea —»—=Ttr—me menare Si > premiata all’ Esposizione Regionale 19083 in Udine | 
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OMBRE LLI : OMBRMHELLINI - 
i ì 7 . . rit \SSORTIMENTO bastoni da passeggio — V entagli — Portafogli — Portamonete ecc. da 

A Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — hi 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. va 

ST ergo for 
x A n qu Veli por Stacci e Buratti i 

& C È È $ . Ss dal Sî coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio ac 
i ess 
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| Li — PREMIATO STADI ARTISTICO. on: GIUSEPPE BONANNI 5‘ || Fi FILIE dd ; o c.lli FILIPPONI Udine di @ UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE i gin 
— Sr, Se - cor Pitture a fresco — Pale — Via Crucis pi Statue religiose in legno e cartone qui TORIO PRE O 0 {EDAGLIA D'ORO romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — LABORATO MIATO CON N Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per È di e padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 

{ 23 TRA IE sa — Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 
<< ® H011 £À dr dimensioni — Candelabri -— Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
CES I = ss nat li lieri, ®stensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno ° ° ve: - ceti ° e metallo : Argenterie da | i tutti 3 smetalli tanto - nta - Arredi da Chiesa, ed Al genterie da Tavola in tu | SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali tot dorati che argentati e Nichelati. = Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. i Ir: 

: SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a Sx 

    

   

    

   

  

   

si macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
‘Seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Si acquistano arredi e paramenti fuori d’ uso. 

Lavori in ferro battuto ed indorato 
SRRITO RELA AIIPRIT LE Bre TDI 
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- Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta Sei 
o s 
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